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nchiesta del Consiglio superiore della magistratura sul funzionamento dei tribunali dei minori 

Il mercato 
Come dagli stanzoni eli numerosi istituti religiosi 
migliaia di piccoli finiscono nelle case dei ricchi 

Giudici vittime di un sistema - Norme non applicate - I f igl i di serie B - Nogli istituti i bambini degli emigranti, delle ragazze madri, dei poveri 
Un giorno i genitori vanno a trovarli e non li trovano — La dichiarazione di adott.ibilità — Una vera e propriii compravendita all'ombra delle nuove norme 

Hanno dato via il figlio senza avvertire i genitori 

«Mi dispiace ma lei 
non è più i e • 0 

» 

I genitori e I fratel l ini di Claudio L ivr ier i , attendono di sapere a chi è stato dato II bambino 

Claudio Livrieri era stato affidato con i fratellini ad un istituto di suore dalla polizia perchè il pa

dre era in prigione e la madre in ospedale • Quando lo straccivendolo e la moglie sono tornati a 

riprendere i bambini il più piccolo non è stato loro riconsegnato - Dopo un anno e mezzo è «sparito» 

Gli hanno portato via il bam
bino consegnandolo a qualcuno 
che i genitori non conoscono, 
senza averli nemmeno avvertili. 
II padre, uno straccivendolo di 
34 anni, nato ad Altamura, 
vicino lian, era in galera par
che sopreso a rubare ferri vec
chi e alcuni cartoni in una vil
letta privala in restauro; la 
madre al reparto maternità del
l'ospedale San Giovanni in at
tesa di partorire il quinto fi alio. 
che poi mori. U piccolo Claudio 
Livrieri, 2 anni e mezzo, figlio 
di Raffaeli e Barbara, fu affi
dato dalla polizia all'istituto 
privato « Palmiro Talenti », via 
Dario Nicrodemi 105, a Roma. 
Da tre mesi è spanto e non si 
sa dove .sia. Nessuno ha dato 
una risposta al padre angoscia
to, che sbattuto da un ufficio 
all'altro, alla fine si è sentilo 
rispondere dal Tribunale dei mi 
«cremiI: * Ci dispiace, ma lei 
non è più padre ». 

Siamo andati a trovare la fa 
miglia Livrieri. l'altra notte, in 
via del Quintili 208, al Tusco 
/ano. Dalla voce disperata, rat 
tó a tra/fi rial pianto, dei geni
tori abbiamo ascoltato la dram 
malica storia del piccolo CUtu 
dio Accanto ai genitori su un 
mobile letto siedono t tre figli ri
masti. Stefano 8 anni Vittoria 
6 anni, Francesca 5 anni, con 
gli occhi de si chiudono ver 
il sonno Sono quasi le 23. 

•x Prima di entrare a Regina 
Coeli — sì sfoga Raffaele Li
vrieri — ho chiesto di vedere I 
miei figli. Ci pensiamo ora noi 
ai tuoi bambini, mi ha risposto 
la polizia » Duo. Stefano e Vii 
tona, furono messi al brefotro
fio al Gianicolo, menile i più 
piccini, Francesca e (''audio. 

^furono affidati all'istituto delle 
nuore del Sacro Cuore di via 
Niccodemi. 

Quando nel luglio del '08. dopo 
due mesi di prigione, il pad)e 
tornò a riprendersi i bambini. 
oli furono riconsegnati tutti me 
no die Claudio « Siete poveri. 
avete tanti Cigli, perché non la 
scia Ciancilo qui con noi0 Lo 
cresceremo bene, quando sarà 
più grandicello verrà a ripren 
dcrlo »: così la madre siwerio 
re convinse il padre a lanciare 
il piccino ancora ver un po' nel 
l'istituto II Livrieri commosso 
r'tnarazia \ndni n a Imporla d> 
verte volte al mese In dome 
nien; oli nm'ara qualche rena 
lino, che il bambino dindei a 
con i <u/oi vtcmh amici che si 
erano o-ma a>»tunti anche lam 
a chiamare t vagò » il padic 
ài Claudio Lo straccivendolo 
aveva ormai npicbo il suo la
voro. 

Anche la madre andava al'o 
inizio a trovare il piccino la-
telato in istituto. « M a . . . sic

come piangevo sempre per
ché Ì?LI si spezzava il cuore 
a lasciare Claudio lì . . . »: il 
discorso della donna è inter
rotto dai singhiozzi. E' il mari
to che lo conclude: * Allora la 
madre superiora mi disse di non 
portarci più mia moglie perche 
era uno stiazio, piangeva sem
pre ». « Certo è la mia creatu
ra... », riesce a dire Barbara 
Livrieri, poi un nodo le stringe 
la gola, a la frase resta ancora 
interrotta 

L'ultima volta che l'uomo vi
de suo figlio fu il giorno di car
nevale. tre mesi fa. « Era ve
stilo da diavoletto, con panta
loni neri, giacca nera e due cor
netti che gli spuntavano dalla 
fronte. Era un amore... », rac
conta ancora Raffaele Livrieri. 
\la l'uomo si era ormai stanca
to di lasciare il figlio alle suo 
re e, consigliato da una signora 
vicina di casa, comare di Ste 
favo. Anna Vitolo, 45 anni, de
cise finalmente di andare a ri
prendere dopo un anno e mez
zo che era in quell'istituto, an
che d più piccino. Claudio. 

Questa volta la suora di guar
dia all'istituto « Palmiro Talen 
ti ». appena vide il Lwrieri. eb
be un sussulto, un attimo di 
smarrimento poi all'uomo che 
chiedeva suo figlio risnose: 
i Claudio qui non c'è più t «Po 
v'è? », chiese disperato il pa

dre. «No» lo so*, replicò la 
suora. 

Lo straccivendolo tornò a ca
sa. Per due giorni non disse 
niente alla moglie per non pre
occuparla. Poi le raccontò tut
to e insieme andarono a San 

.Vitale II maiesciallo di turno 
gli rispose: «Vada via, oggi è 
domenica, gli uffici sono chiusi ». 

L'uomo (ornò il giorno dopo 
con la moglie e la signora Vi-
loto Chiesero notizie del bambi
no. Nessuno ne sapeva niente. 
Poi un'ispettrice di polizia li 
mandò al Tribunale dei mino
renni, in via delle Zoccolette. 
Altro calvario' l'uomo venne 
sbattuto da una stanza all'altra, 
trattato male. 

Finalmente un impiegato aprì 
un registro. « L... L.. Livrieri 
Claudio, sì, lei non è più padre 
pei che ha abbandonato suo fi
glio ». 

•tCome0!.. quando?*, balbet
tò lo .straccivendolo * Risulta 
dalla questura — disse l'impie
gato — che ha dichiarato che 
lei dal 5 agosto '69 è irregeri 
bile ». * Non é vero — urla Rnf 
faele Livneri — io som? andato 
sempre a trovare mio figlio e 
la polizia poi sa dove rmtrac 
darmi » 

L'uomo ce lo dimostra come 
ha aia fatto al Tribunale, fa 
cenda vertere tutte le contrai' 
udizioni die gli sono state re 

capitate a via dei Quintili per 
guida senza patente del furgon
cino con cui lavorava. E il Co
mune, poi, che gli paga l'affitto 
di casa. Quindi sanno bene do. 
ve abita. 

E' ormai mezzanotte. 
« Ridatemi mio figlio, se no 

commetto qualche pazzìa », im
preca la madre del piccolo Clau
dio. < Dov'è mio figlio, a chi 
lo hanno dato? ». 

gi. bo. 

Scarcerata 

Ansia Di Meo 
Scarcerata ieri pomeriggio 

Anna Dì Meo, l'amica di Fran 
oosco Mangiavillano, coridali 
nata a tre anni e nove mesi di 
reclusione per favoreggiamento 
dalla Corto d'Assise dì Roma al 
termine del processo por la 
tragedia di via Gatteschi. 

1 giudici hanno accollo l'istan-
z i df) difensore della donna 
che ha chiesto la scarceratone 
in hase ad un recente decreto 
logge che limita la durata della 
carcerazione preventiva. 

Sono accusati di averla drogata e seviziata 

Du® «iresti per 
tremitìi nuda al lungotevere 

Sono l'amico della giovane e un fioraio — Perman
gono gravi le condizioni della diciannovenne 

Arrostati t due uomini ritenuti responsabili 
delle sevizie alla diciannovenne Liliana Toma 
selli, la ragazza dell'Isola Lin (Prosinone) tro 
v..) La nuda mercoledì sera sul lungotoierc nei 
pressi doU'« Ara Pacis » Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott Schwuotti, ha iner,minato 
Ne.lo De Sanctis, 52 anni, e Riccardo Corro, 'iti 
anni. « por avole — è dotto nell ordine di cat
tura — in concorso tra loro somministrato so 
stanze eccitanti senza ti consenso della donna 
e che provocarono in lei la incapacità d'inten 
doro e di volere e per aver causato a Liliana 
Tornaseli! lesioni dalle quali è derivata una ma
lattia guaribile in un tempo superiore a dicci 

giorni che ha messo in pericolo la stessa vita 
della giovane *>. 

Le condizioni della ragazza. intanto, perman 
gono gravi I medici che l'hanno ojwrata ieri 
d'urgenza pei peritonite acuta, non sono st i t i 
,n grado di stabilire le cause della poncolo-ia 
iniezione. La giovane e stata ieri trasportata 
chi San Giacomo al centro d r.animazione del 
1 ospedale San Giovanni 

Liliana Toinaselh. cugina di Annamina To 
rilascili, l'amante di Cesare Ma,trella, l'« Ispet 
toro miliardo », secondo la polizia, sarebbe stata 
sottoposta a incredibili sevizio da persone con lo 
quali aveva abitato durante il suo soggiorno a 
Roma, per ossero poi consognata a Nello Oc 
Sanctis, un fioraio di Campo Maiy.,0. 

Il Consiglio Superiora dilla 
Magistratura ha creato una 
commissione elio Indagherà 
sui tribunali di minori e su' 
modo m cui viene attuata la 
legge a tutela dell'infanzia e 
sull'adozione speciale. 

La decisione dell'organo di 
autogoverno della magistra
tura è stata presa dopo ohe 
molti giornali avevano denun
ciato l'ignobile mercato ohe 
si svolgo all'ombra dogli isti
tuti in cui sono ricoverati 
bambini abbandonati che ven
gono venduti, a ricche fami
glie che non possono avere 
figli. Si parla anche di cifre 
che variano tra cinquecento-
mila lire e quattro milioni, 
per ogni bambino affidato « a 
trattativa privata » per elude
re la legge sull'adozione 

La commissione ha già co
minciato a lavorare e sono 
state raccolte dichiarazioni, 
documenti e fascicoli che ri
guardano alcuni tribunali del 
minori. Alcuni magistrati di 
questi tribunali, sì dice, sono 
sottoposti ad una inchiesta 
informale per « Incapacità ». 
Ma quanti sono veramente re
sponsabili di quanto avviene 
Intorno al loro uffici? Quanti 
invece sono vittima di un si
stema che sembro fatto ap
posta per privare di ogni di
ritto bambini che hanno l'uni
co torto dì appartenere ad una 
famiglia povera "> 

Il caso di Claudio Livrieri 
ripropone in tutta li sua 
drammaticità le condizione 
dei minori e di una legge — 
quella dell'adozione spedalo 
— nata per tutelare i diritti 
dei bambini in reale stato di 
abbandono e che invece per 
il modo distorto con il quale 
viene applicata, per la man
canza di personale, per inca
pacita di funzionari, per In
sufficienza di mezzi rischia di 
trasformarsi in uno strumen
to di razionalizzazione del 
mercato del bambini di se
rie B. 

Cosa è accaduto per II pic
colo Claudio? Il padre era in 
carcere per un tentato furto 
di cartoni e ferri vecchi, la 
madre era in ospedale: sono 
arrivate le assistenti di poli-
zia e hanno portato 11 bambi
no In un istituto. 

Per un certo periodo i geni
tori non sono stati In grado 
di visitnrlo, ma, non appam 
possibile, si sono precipitati 
all'Istituto per riprenderlo. Le 
suore li hanno convinti a In 
sciare il piccolo: II qui sta 
meglio » hanno dotto. Dopo 
qualche mese del bimbo non 
si è saputo più nulla. Pro
babilmente, dichiarato adotta
bile, 6 stato consegnai ad 
una famiglia. 

Come 11 piccolo Claudio In 
Italia negli Istituti d'assisten
za sono ricoverati 2G6 mila 
812 minori. Durante il '68 i 
24 tribunali e le 24 procure 
per minorenni hanno rilascia
to 1379 affidamenti pre-adot
tivi e 3379 dichiarazioni di 
adottabllità. Ma quanti sono 1 
bambini veramento abbando
nati? E quanti quelli che sono 
negli Istituti solo perchè han
no dei genitori, per esempio 
emigrati o che non hanno '.a 
possibilità momentanea di 
mantenerli? Rispondono le as
sistenti sociali: la stragrande 
maggioranza. Al convegno, te 
mito a Lecce nel marzo soor 
so, sul problema dell'adozione 
ha dotto un magistrato, Raf
faele Dagli Atti: « L'adozione 
speciale dispone lo accori a-
mento dello stato di abbando
no del bimbo e l'affidamento 
di questo alla famiglia adatta 
E quale è 11 bimbo di cui è 
più probabile accertare lo sta
to di abbandono? Quello rico
verato nell'istituto E cnm= s' 
trova nell'Istituto? Perche ce 
l'ha mosso la ragazza madre 
sulla cui testa imperverca una 
società arrogante e conformi
sta, la madre povera che an 
ve andare a servizio Is fa 
miglia diseredata che non rie 
sce a mantenerlo, i genitori 
che hanno dovuto emigrare, I 
carabinieri che l'hanno trova 
to per la strada e al quali la 
legge Impone di ricoverano 
E allora cosa divenni chiaro'' 
Che il sistema Impone l'ab 
bandono ed entro il sistema 
l'adoziono speciale rischia di 
funzionare come un atroce 
trucco, che toghe 11 bimbo al 
povero pei consegnarlo al 
borghese ». 

La stessa Gotelli, presiden
te de'.l'ONMI, mentre non ha 
fatto niente per risolvere que
sta drammatica situazione, ha 
dovuto ri lonosoere: « Più 
scuole materne, più nidi d in 
fanzia, atti*zzati pei accoglie 
re durante ulta la giornata ' 
bimbi e vearote se il numero 
di bimbi che cosi fenlinenie 
per voi ris iltaiu abbandona 
ti non precipiterà » 

E' su questo tessuto profun 
damente e assista della n j 
stra struttura assistenziale pei 
l'infanzia che prolificano le 
speculazion, 

Il meccanismo è in to.ido 
semplice Dopo la dichiaia 
ziono di adottabllità II bam
bino è « disponibile ». In ettet 
ti gli istituti che lucrano su 
questi piccoli in mille 'lindi 
(dalle rette pagate dallo s'o 
to, alle adozioni totograt olir 
di benclattoii che mandane 
sommo In denaro, alla con 
tiatlazlono privata per la 
« cessione » del piccolo) sj ri 
(lutano di Inviare al tribunali 
del minori gli elenchi del ri 
covertiti. Così al momento up 
portuno quando si presentano 
all'Istituto coppie e persino 

singolo persone che chiedono 
un bambino e che non po
trebbero averlo per la logge 
sull'adozione speciale, la qua
le prevede tra l'altro un li
mite massimo di età, scatta 
l'inghippo. 

Queste persone si recano 
negli istituti, negli orfanotro
fi come si va al supermar
ket. Accade così che coloro 
che vogliono adottare, indivi
duato il bambino (quando 
non addirittura la ragazza 
che sta per partorire) lo fan
no riconoscere dalla madre e 
poi se lo fanno affidare. Do
po un anno 11 tribunale di 
fronte al fatto compiuto non 
potrà fare altro che ricono
scere questo « passaggio ». 

E questo è già un caso li
mite in senso positivo, ppr-
che in fondo si tratta di bam
bini che non hanno una fami
glia, perchè 1 genitori non ne 
vogliono sapeie. 

Ma anche cosi sono coni 
messi veri e propri reati. 
Commette reato, viola la leg
ge, la famiglia che va a bus 
sarò direttamente all'Istituto, 
l'ufficiale di stato civile o Po-
stotrica che segnalano ì no
minativi di ragazze madii e 
famiglie che vogliono adotta

re un bimbo. E a comple
mento ci sono 1 milioni che 
passano dalle mani degli ac
quirenti a quolle dei vendi
tori. 

Spetta al tribunale non solo 
accertare che le famiglie 
adottivo siano In possesso di 
tutti i requisiti disposti dalla 
legge, ma ancho scegliere per 
ciascun bimbo, tra lo fami
glie, quella più adatta. E que
sto non avviene quasi mai. 

D'altra parte chi dovrebbe 
controllare non ha I mezzi 
per farlo. Su quasi settemila 
magistrati, solo settanta, l'uno 
per cento, sono assegnati al 
tribunali del minori e tra l'al
tro svolgono molteplici attivi
tà, oberati come sono di la
voro. 

La Commissione d'indagine 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura dovrà osamlnare 
ancho questa situazione per 
fare eventualmente dello pro
poste che cambino radical
mente uno stato di cose In
sostenibile. Primo obiettivo 
resta però l'accertamento di 
eventuali responsabilità nel 
modo In cui finora sono stati 
assegnati 1 bambini, 

Paolo Gambescia 
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I ragazzi dell 'ENAOLI dlsculono nel cortile ooll ' lslitulo 

Centinaia di ragazzi del Collegio ENAOL1 

Asserragliati in 
Gli orfani di lavoratori protestano contro il sistema autoritario dell'ente - Sono a fian
co del personale anch'esso in lotta • 27.000 giovani in subappalto ad enti religiosi 
«Vogl iamo controllare le scelte dell'Istituto e la nostra formazione professionale 

CHIMICA 

Si dimette 
un direttore 

TL PROFESSOR SARTORI, direttore dell'Istituto di Chimica 
Inorganica ha rassegnato le dimissioni, con una lettera 

Inviata Ieri al rettore D'Avack. E' questo l'ultimo atto di 
una vicenda, che ha gettato la facoltà di Chimica di Roma 
in un caos che non trova riscontro in nessun'altra facoltà 
del già travagllatisslmo Ateneo della capitele. Sartori ha 
gettato la spugna, ha abbandonato la nave che calava a 
picco, dopo l'ultimo incidente avvenuto venerdì scorso di 
cui è rimasto vittima Giancarlo Ortaggi, un assistente, 

Il palleggio delle responsabilità sta per cominciare, dopo 
le due denunce alla Procura della Repubblica per lesioni 
colpose, presentate dai ricercatori che lavorano all'interno 
dogli istituti I direttori, iì rettore, tutto il corpo accademico, 
sono sotte accusa. 

Gli studenti sono coloro che ne fanno le spese. L'anno 
accademico, cominciato a gennaio, alla fine di aprile può 
considerarsi praticamente chiuso, La maggior parte degli 
insegnamenti non sono stati impartiti, 

Le tesi di laurea sono bloccate. Con la chiusura della 
facoltà, molti laureandi che dovevano discutere la tesi a 
luglio, si sono visti nell'impossibilità di portarla a termine 

E il ministro della Pubblica Istruzione, Il rettore, che cosa 
fanno in tutta questa vicenda, oltre a scandalizzarsi per le 
dichiarazioni rilasciate dal vice-presidente americano Spiro 
Agnevv, sulla donualitìcaziono dell'ateneo romano? Nulla. 
Porcile una ristrutturazione dell ' Università, ivi compresa 
quella di Chimica, comporta dei precisi impegni non solo di 
carattere economico, ma anche e soprattutto politico. Il dlse 
gno è chiaro: piti Chimica sì squalifica, più le grandi Industrie 
hanno la possibilità di avocare a sé la ricerca sdentine1 
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Da cinque giorni ormai 
hanno occupato la biblioteca 
dell'istituto « Bruno Buozzi » 
di Torre Spaccata. Si tratta 
dei ragazzi di uno dei 
collegi ENAOLI (Ente na
zionale assistenza orfani 
dei lavoratoli) che protestano 
contro l) sistema autoritario, 
clerico • fascista che regge lo 
istituto. Ieri mattina poi Han
no portato la loro proteste 
per le strade della città ma
nifestando sotto le finestre del
la direzione, al Flaminio. 

Gli studenti hanno fatto 
quadrato attorno agli educa 
tori e al personale non inse
gnante dell'ente scesl in abita
zione per ottenere un defini
tivo chiarimento della loro 
condizione di lavoro. E ora la 
« rivolta » degli orfani ha a-
perto una lacerazione profon
da nel sistema assistenziale. 

« Innanzitutto — dice uno 
del protagonisti della lottai — 
durante l'ora del pasti ab
biamo cacciato dalla mensa i 
crumiri, il personalo che ave
va cedulo alle minacce doila 
direzione. E' iniziata cosi la 
ribellione ». La direzione na 
turalmente è rimasta estone-
fatta. Inaudito! E' la prima 
volta che succedo nel collegio 
dove una pesante cappa, In 
tessuta di repressione e di pa
ternalismo, aveva sempre bec
cato sul nascere lo scontento 
che serpeggiava In ogni ragaz 
zo. Ma ora l « cari orfanelli » 
— cosi era solito appellarli 
nel momenti di buon umore 
Il direttore — stanno prenden
do coscienza. Per mesi un oo-
mllato di baso, costituitosi tra 
gli studenti con l'appoggio e 
il sostegno degli educato
ri, ha lavorato clandesti
namente (guai a farsi scopri
re, si rischiava di essere cac
ciati su due piedi senza tanti 
complimenti o, nel migliore 
dei casi, di subire gravissi
me punizioni) prodigandosi in 
una capillare opera di dls'-us 
s'one e di convincimento 

Una merce 
per intrallazzi 
l giovani — nel collegio ro

mano sono duecento — non 
pongono soltanto richieste le
gate alla specifica situazione 
del ii Bruno Buozzi », ma af 
(romano 11 teina generale del 
l'assistenza, attaccano a fon 
do la struttura dogli enti di 
diritto pubblico cui sono aftì 
date lo ventotto diverse II sot
tospecie » di orfani, pongono 
come alternativa concreta 11 
controllo dello scolte da pir-
te dogli assistili, per lo me
no [incile non si provvedeva 
ad una piofonda riforma de
gli Istituti; Infine — gi.io.ohe 
ossi sono anche studenti di Isti
tuti proiosslonnli di stalo — 
si pongono su un piano anco
ra più generale chiedendo lo 
eKettlvo controllo del colloca-
monto e della [01 inazione nro 
fessionale La risposta della 
illuvione dopo un primo in
collilo avutaci ieri, o stata 
ovasna, piena soltanto di va-
Ltho pitiiiicsso anche por quel 
olio ìigu.irda ì.i domociatizza-
'lono C'osi gli studenti h.m 
no deciso di pioseguiro la 
lotta od hanno posto come 
obicttivo immodiiuo il 4 e Ti. 
anno di specializzazione dopo 
il triennio normale o l'assi-
slenza del collegio garantita 
lino al 21. anno dota (mentre 

ora l'assistenza è limitata al 
13 anni). 

« Siamo considerati merce 
di scambio, con la quale or 
ganizzaro lucrosi intrallazzi », 
Interviene un giovano. « Si 
pensi che l'ENAÒLI ha un bi
lancio di 05 miliardi annui ri
cavati da una peieenluale sul 
le quote INPS che tutti i la
voratori versano Dovrebbe as 
si3tore 2f)0.0t)0 orfani di lavo
ratori: per 100.000 di essi non 
c'è che una pratica coperta di 
polvere; alili 90 000 ricevono 
Invece un assegno mensile di 
8-10.000 lire circa; 30.000 p.il 
sono ospitati In vari collegi. 
Di questi ultimi solo 2.500 In 
Istituti gestiti direttamente 
dall'onte, gli altri vengono su 
bappaltntl a collegi privati, per 
la maggior parto di religiosi. 
E' chiaio che in queste condi
zioni l'ente non può certo pre
occuparsi della formazione ael 
la nostra personalità umana ». 

Ancora un altro aspetto, 
che è poi quello centrale: .a 
formazione professionale. Nei 
collegi ci sono soltanto istitu
ti piofessionall, pochissimi i-
stilliti tecnici, e, in quanto a 
licei, neanche a parlarne. 

Fabbrica 
di operai 

II Slamo figli di lavoratori 
— dice uno studente — quin
di destinati al lavoro manua
le. Il titolo, rilasciato dopo tro 
nnni di scuola, non ha alcun 
valore legalo: quando entria
mo in fabbrica non slamo o-
perai, ma soltanto apprendisti, 
e lo resteremo per anni. Piut
tosto che farci stuellare, qui 
ci fanno solo lavorare: slamo 
noi che stampiamo tutu le 
pubblicazioni doll'Enaoli. 

Ci fabbricano Insomma non 
solo come forza lavoro, ma co
nio " robot ", già pronti a pas
sare dalle mani dell'ente n 
quelle del padrone, abituati 
a dire sempre di si; " lavora
tori perletti " quindi che si 
fanno sfruttare e che no so
no anche felici ». 

Quanto alla collocazione, 
dovrobbe pensarci l'istituto. 
Ma nella maggior parte del ca
si si tratta di posti in cui i 
ragazzi ricoprono mansioni 
non udogiiiuo alla loro qua.i-
fica, fclppoi, giacche il mercato 
del kivoro e saturo, intervie
ne tulio 11 mocci nisuio delie 
raccomandazioni e dei favori
tismi. La contosi.uione dagli 
assistiti inette a .nido l prin
cipi su cui si basa il sistouia 
dei collegi ENAOLI. I miti 
gonfi <li ìelorlcn inscista, elio 
l'istiiu/1 me tiene i maiitetieio 
vivi agli occhi del ragazzi, 
suiiino lentamonli, ma siouia 

monte crollaiKio, 
Alno che «l'Iovanì Vito 

già sacro al lavoro » — co-
ino dico l'inno ooll'ENAOLl! 
Gli studenti vogliono conqui
starsi uno spazio di potere al
l'interno dell'istituto, anche e 
sopì annuo per collcttarsi ad 
una problematico sociale più 
generale, propria dello a Ics 
so movimento opciaio. «Nel 
porro l'obioinvo ilei controllo 
-ni collocamento — dicono •-
pensiamo al braccanti, alle lo
ro commissioni conquistato 
dopo sanguinoso lotte o vo
gliamo schierarci accanto a 
loro ». 

e, ci. 
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